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La Gelmini dice che pense-
rà a una riforma anche per
l’Università e l’Università rin-
grazia. La Gelmini fa davvero
un decreto per l’Università e
l’Università ringrazia.

Il ministro ha stanziato 135
milioni di euro per le borse di
studio, permettendo in questo
modo a 40 mila ragazzi in più
di usufruire dei finanziamen-
ti. I criteri per le selezioni ri-
mangono quelli di sempre:
condizione economica e meri-
to. Per aumentare i posti per i
ricercatori,invece,sonoprevi-
sti 150 milioni, da utilizzare al
fine di svecchiare l’Universi-
tà,incaricandofinoa2ricerca-
toriperognidocentepensiona-
to in quell’anno. Il 60% delle
assunzioni deve essere inoltre
dedicato proprio ai giovani ri-
cercatori. Tuttavia la spesa
per le assunzioni, in tutti gli
atenei, non potrà essere supe-
riore al 50% di quella sostenu-
ta per il personale ritiratosi
nell’anno accademico prece-
dente, mentre per le universi-
tà economicamente non in re-
gola è da ora fatto divieto di
bandire concorsi, che verran-
noin ogni caso resi più traspa-
renti.

Sarannoinfinetrasferitidei
fondi-premio alle cosiddette
università virtuose, in base al
merito nella didattica e nella
ricerca,nonchéagliateneiche
avranno eliminato sedi e corsi

considerati inutili; questo con
un fondo straordinario di 500
milioni di euro.

Ottimo insomma. Ottimo?
Losarebbedavvero,seaprece-
derequestodecretononci fos-
se la fantomatica legge Tre-
monti133/08,cheèstatadefini-
ta “tagliagole” anche all’este-
ro. Il taglio progressivo dei fi-
nanziamenti, previsto da que-
sta legge, è complessivamente
di 1 miliardo 443 milioni 268
mila euro. Facendo due sem-
plici conti ci accorgiamo che
con il decreto Gelmini le uni-
versità“beneficeranno”di850
milioni di euro. Ma i restanti
593 milioni 268 mila? Più che
un taglio è una rivoltellata.
Una voragine.

Con i tagli di agosto tutte le
assunzioni previste dal decre-
to Gelmini non saranno possi-
bili, semplicemente perché
non ci saranno i soldi per (sot-
to)pagare il personale. Le uni-
versitànonpotrannoscegliere
ditagliare corsi, cheessisiano
omenoinutili:sarannocostret-
teafarlo,eapeggiorareiservi-
zi. Per sopperire al danno, è
prevista la trasformazione de-
gli atenei in fondazioni priva-
te. Questo porterebbe innanzi
tuttoalla trasformazione della
ricerca libera in una ricerca
condizionata,inquantoifinan-
ziamentiprivatisarebberomi-
rati esclusivamente al massi-
mo profitto; alla morte di certi

campidella ricercastessa,per
primi tutti quelli relativi alle
discipline umanistiche, che
non forniscono un congruo ri-
torno di denaro; all’aumento
incontrastato delle tasse an-
nuali, che venendo pagate a
privatinongodrebberopiùdel-
la limitazione al 20%.

Almomentol’ItaliaètraiPa-
esi in Europa che investono
menonell’Università,inclassi-
ficaaldisottodiPolonia,Slove-
nia e molti altri (dati Ocse).

Inoltre nel decreto Gelmini
si parla di fondi straordinari
perleuniversitàvirtuose.Sem-
pre ammesso che queste ven-
gano riconosciute. L’Universi-
tà di Udine, sulla carta, avreb-
be tutto in regola per esserlo,
eppure da anni accumula un
sottofinanziamento pari a 95
milioni di euro. È lo Stato ad
avere il bilancio in rosso nei
nostri confronti, non il contra-
rio.

Nellacondizioneincuil’ate-
neofriulanoversaoggi,saràco-
stretto a chiudere tra il 2010 e
il 2011. Io non farò in tempo a
laurearmiperquestadata.Pe-
ròperl’ExpodiMilano2015so-
no stati stanziati 1,3 miliardi...
andrò a studiare lì?
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Un decreto “contentino” quello della Gelmini, utile se non riducesse le risorse

Università sull’orlo del collasso
Previsioni al 2010 post-decreto

che annuncia tagli-voragine
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